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Domani comincia il dibattito alla Camera 

Aborto: incontro 
delle delegazioni 
del PCI e del PSI 

Sottolineata la necessità di una <c rapida soluzione legi­
slativa» - Domenica prossima i congressi regionali de 

La Camera dei deputati comincerà domani in aula la discussione della legge sul­
l'aborto, il cui testo è stato votato nel dicembre scorso dalle commissioni Igiene e Sanità. 
Nel pomeriggio di Ieri, presso II gruppo del deputati socialisti, si sono incontrate le dele­
gazioni del PCI e del PSI. Per i socialisti erano presenti Signorile e Fortuna, oltre ai capi­
gruppo Mariotti e Zuccaia; la delegazione comunista era composta dai capigruppo Natta 
e Perna. oltre che da Bufalini. Di Giulio e Adriana Seroni. * Le due delegazioni — affer­
ma un comunicato — hanno 
concordato sulla esigenza di 
giungere a una rapida solu­
zione legislativa e di proce­
dere, sulla base dell'odierno 
positivo confronto di posizio­
ni. a un ulteriore approfon­
dimento, anche in relazione 
agli incontri che l'uno e l'al­
tro gruppo avranno con le 
altre forze politiche » 

Parallelamente al ^dibattito 

parlamentare, dunque, vi sa­
ranno nei prossimi giorni dei 
contatti tra i rappresentanti 
dei vari gruppi, con lo sco­
po di giungere a una inte­
sa che, con il varo della leg­
ge, eviti il ricorso al referen­
dum (che altrimenti dovrebbe 
tenersi a primavera). 

Per quanto riguarda la si­
tuazione interna de, intan-

A proposito di un « sedicente resoconto » 

Smentita di Terracini 
al settimanale «Tempo» 
Il compagno senatore Um­

berto Terracini ha diffuso la 
seguente secca smenti ta a pro­
posito del «sedicente reso­
conto di un colloquio » da lui 
avuto con Paolo Pavolinl e 
pubblicato nel numero 8 del 
settimanale Tempo col titolo 
« E non parlatemi più di To­
gl ia t t i»: 

« Nonostante gli accorgi­
menti anche di forma e ti­
pografici messi In opera da 
costui per garantire l'auten­
ticità del testo (svolto a do­
manda e risposta con tan to 
di virgolette d 'apertura e di 
chiusura e con largo uso del­
la prima persona singolare 
da parte degli interlocutori. 
lui ed Io) In realtà le quat­
t ro pagine occupate dal suo 
scritto rappresentano un mi-
eerando coacervo di diffama­
zioni congiuntamente dirette 

contro la mia personalità 
umana, politica e culturale e 
contro Togliatti e altri com­
pagni del quali 11 mio Parti­
to onora l'opera e il ricor­
do. Ho mandato al direttore 
di Tempo -— aggiunge il com­
pagno Terracini — una let­
tera di protesta e di denun­
cia della mala impresa nella 
quale 11 Paolo Pavolinl lo ha 
coinvolto, mentre ho dato in­
carico ad un avvocato di 
procedere in via legale con­
tro l'autore della miseranda 
gherminella ». 

Ieri 11 compagno Alfonso 
Leonetti aveva a sua volta 
smentito il settimanale Tem­
po a proposito di un 'al t ra se­
dicente intervista, afferman­
do di « essere completamente 
estraneo a tutto quanto mi 
viene at tr ibuito». 

Il Consiglio comunale ne discuterà in seduta straordinaria 

A Venezia ampio 
confronto sulla 

politica culturale 
Una precisazione del sovrintendente della « Feni­
ce » e del segretario della Federazione comunista 

Nel giorni scorsi 11 Cor­
riere della sera ha pubblicato 
una serie di articoli sulla po­
litica culturale a Venezia, con 
numerose Interviste, t ra cui 
quella con il compagno Glan-
mario Vianello. sovrintenden­
t e del teatro « La Fenice », 
nella quale, tra l'altro, era­
no contenuti accenti criti­
ci sull'operato dei socialisti 
nella programmazione della 
at t ivi tà della Biennale. Il PSI 
ha replicato con un comuni­
cato — di cui abbiamo dato 
notizia ieri — nel quale dopo 
aver polemizzato in partico­
lare con il sovrintendente del­
la a Fenice ». si afferma la 
necessità di aprire tra le for­
ze democratiche veneziane — 
• In particolare t ra le sini­
s tre . che compongono la mag­
gioranza al Comune — un ap­
profondito confronto sulla po­
litica culturale. Il compagno 
Vianello ha fatto sull 'arso-
mento una precisazione. Per 
par te sua. il compagno Enri­
co Mamicci . segretario pro­
vinciale del PCI. ha rilascia­
to una dichiarazione. 

Ecco la dichiarazione di 
Vianello: 

« Trovandomi a Berlino ho 
potuto apprendere solo in ri­
tardo il testo delle mie di­
chiarazioni comparse sul Cor­
riere della sera di sabato 21 
febbraio. Nell'ambito delle 
stesse devo rilevare che il 
mio pensiero — sarà certo 
mia responsabilità — ne esce 
diverso da quello che in real­
t à è su alcune questioni, ed 
!n particolare per quanto ri­
guarda il giudizio sui com­
pagni socialisti e sulla nostra 
collaborazione. E* mia pro­
fonda convinzione, e non da 
oggi, che il PSI rappresenti 
ima forza indispensabile per 
risolvere i gravi problemi del 
paese e di Venezia. 

«Da qui deriva Io sforzo 
che, al di là di alcune diver­
sità. mi impegna per una p > 
sitiva collaborazione tra i due 
parti t i anche nella responsa­
bilità a cui sono stato chia­
mato : allo stesso tempo. 
mentre ri tengo essenziale as­
sicurare ia dovei osa funro-
nal i tà dell 'ente teat ro " L a 
Fenice" , sono convinto che 
essa deve fondarsi sulla col­
legialità delle decisioni e sul­
la partecipazione convinta di 
tu t te le forze politiche e cul­
turali avanzate. Per quanto 
riguarda altr i punti od altre 
questioni vi sarà certamente 
la possibilità in seguito di 
chiarire adeguatamente il mio 
pensiero. Gianmario Vianel­
lo». 

Ecco la dichiarazione di 
Marrucci: 

« \/e reazioni suscitate dal­
le dichiarazioni, apparse su 
un quotidiano, di alcuni com­
pagni Impegnati nella vita 
amministrat iva e culturale 
della cit tà. Intorno alle que­
stioni della Biennale, ci sem­

bra che vadano al di là del 
loro effettivo significato. 
Qualche frettoloso e non di­
sinteressato osservatore ha 
creduto perfino di veder in 
esse ed in alcune reazioni 
che ne sono seguite l segni di 
una incrinatura nella collabo­
razione a Venezia t ra il no­
stro partito ed i compagni 
socialisti, che i gruppi consi­
liari dei due partiti hanno in­
vece unitariamente e ferma­
mente smentito nella seduta 
del Consiglio comunale di lu­
nedi scorso. 

«Si t ra t ta in primo luogo 
di ricondurre le cose alla lo­
ro effettiva dimensione. Le 
interriste a: compagni Barat­
to, Gianquinto e Vianello ri­
guardavano un problema ben 
specifico, la Biennale, sul 
quale hanno espresso opinio­
ni personali e su aspett i di­
versi della questione. Esse 
rappresentano un momen­
to di un largo dibatt i to già 
aperto a Venezia e non solo 
a Venezia su-Ie prospettive ed 
il ruolo di questo importante 
ente cultura-e. 

< Pensiamo che 1 comunisti 
abbiano sempre compiuto un 
serio sforzo per contribuire 
allo sviluppo del'.a "nuova" 
Biennale sia per quanto ri­
guarda le strutture, anche 
materiali, e Io stesso proble­
ma del finanziamenti. s:a per 
quanto riguarda i programmi. 

« Noi comunisti non preten­
diamo riconoscimenti partico­
lari. ma non possiamo non 
stupirci di fronte ad atteggia­
menti pretestuosi che hanno 
preteso dì cogliere quasi un 
nostro disimpegno dalla Bien­
nale. Tut fa l t ro . Eccessiva ci 
sembra poi la reazione del 
PSI, anche se certamente po­
sitivo è il fatto che i compa­
gni socialisti abbiano imme­
diatamente voluto riafferma­
re i rapporti unitari con II 
nostro partito, respingendo 
qualsiasi strumentalizzazione. 

«Certamente sì rende ne­
cessario un dibattito il più 
aperto possibile s i i la "Feni­
c e " . sulla Biennale, come sul 
complesso del'.a vita e delle 
istituzioni culturali veneziane. 
Per questo giudichiamo posi­
tivamente la decisione assun­
ta dalla giunta del comune di 
Venezia di impegna e il con­
siglio comunale in una sedu­
ta straordinaria su tali que­
stioni. E* nostra profonda 
convinzione che dal dibattito 
uscirà ulteriormente consoli­
data la collaborazione in a t to 
con i compagni socialisti nel­
la vita amministrativa, cul­
turale e democratica della 
cit tà ». 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad esser* pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di giovedì 2t 
febbraio. 

to. mentre vi è da registra­
re la ripresa delle polemiche 
sulla recente iniziativa di For-
lani, si approssima una sca­
denza di un certo rilievo: quel­
la dei congressi regionali de! 
partito, in massima parte fis­
sati per le giornate di sabato 
e domenica prossimi. Saba­
to sono in calendario i con­
gressi di Lombardia (Mila­
no). Toscana (Montecatini), 
Veneto (Verona). Basilicata 
(Potenza), Emilia-Romagna 
(Bologna), Liguria (Genova), 
Lazio (palazzo dei congressi 
di Roma), Friuli (Cervigna-
no). Sicilia (Palermo). Do­
menica si svolgeranno i con­
gressi regionali di Abruzzi 
(Montesilvano). Puglie (Bari) , 
e Calabria (Laurignano). I 
congressi della Campania, del­
la Sardegna e del Piemon­
te si terranno la domenica 
successiva, 7 marzo. 

In vista del congresso de 
lombardo, l'on. Granelli, ba­
sista. ha confermato la fidu­
cia della propria corrente in 
Zaccagnini. « La continuità 
dell'opera di Zaccagnini — 
egli ha detto —. che non è 
uomo della sinistra interna 
ma interpreta il nuovo corso 
di una diversa DC. rappresen­
ta una piattaforma sulla qua­
le molteplici esperienze.'a co­
minciare dalla spinta unita­
ria di tutta la sinistra, fuori 
da arroccamenti o da cartel­
li chiusi in se sfessi, possono 
lealmente convergere per rin­
novare nel profondo la vita 
del partito ». La base politica 
di una possibile nuova mag­
gioranza dovrebbe essere co­
stituita, secondo Granelli, da 
« una linea politica più avan-
tala del centro-sinistra ». 

Nel quadro della dialettica 
in tema democristiana, il mi­
nistro della Difesa Forlani 
continua ad alimentare le po­
lemiche suscitate dal recen­
te discorso di Fermo, rila­
sciando dichiarazioni più o 
meno direttamente ispirate al­
la famosa teoria della cosid­
detta « centralità ». che poi 
non sarebbe altro che una rie­
dizione della pretesa de di 
imporre — in una situazione 
radicalmente mutata — la 
prosecuzione del monopolio del 
potere. Forlani ha fatto dif­
fondere ieri il testo integra­
le del discorso pronunciato al 
congresso dei de marchigiani, 
accompagnandolo con una let­
tera con la quale ripete di non 
« cercare la soluzione * del 
proprio ritorno alla segrete­
ria del partito. « Quando poi 
mi mettono contro Zaccagni­
ni. in termini personalistici 
— soggiunge —. la cosa mi 
riesce assai sgradevole perché 
lo stimo molto e penso che. 
se vorrà, tutti lo dorremmo 
aiutare, anche ad eliminare 
i nominalismi e le strumenta­
lizzazioni di corrente che so­
no gli ostacoli più duri al 
vero rinnovamento della DC*. 
Con una intervista al rusco-
niano Settimanale, il ministro 
della Difesa non rinuncia a 
lanciare contro Zaccagnini al­
cune frecciate. Riprendendo 
una tematica già nota. e*li 
dice, tra l'altro, che la DC 
non deve essere « complessa­
ta », e che non deve « tndul-
pere agli avversari », mesco­
lando in tal modo — ma non 
è la prima volta — un ma­
linteso orgoglio di partito con 
una concezione altezzosa e 
non certo incline all'autocriti­
ca del ruolo della DC. 

L'incontro dei bimbi della Vallata con le autorità responsabili 

La "generazione del terremoto11 a Roma 
per denunciare 1o scandalo del Belice 

All'arrivo alla stazione ricevuti da una delegazione di deputati comunisti - Colloqui con Leone, Moro, Pertini e Spagnolli - Cosa 
significa aspettare da 8 anni una casa - L'imbarazzo di chi poteva e doveva fare e non ha fatto nulla - Le promesse non bastano più 

I bambini del Belict subito dopo il loro arrivo ieri alla staziona di Roma 

La generazione del terre­
moto ha portato a Roma il 
dramma e lo scandalo del 
Belice. Con dignità, ma an­
che con diffidenza, i bambi­
ni del Belice hanno detto a 
Leone e a Moro, a Pertini e 
a Spagnolli (e ripeteranno 
questa mattina a papa Mon­
tini/ che cosa significa na-
scere e vivere nelle baracche, 
che cosa vuol dire aspettare 
una casa da otto anni, che 
cosa si prova a pagare sulla 
propria pelle i frutti degli a-
busi e degli sprechi, dei la-
drocinii e dei sabotaggi che 
lianno spinto i comunisti a 
chiedere formalmente la no­
mina di una commissione 
parlamentare d'indagine. 

Non hanno affrontato ven-
tun'ore di treno, questi bam­
bini, per avere il conforto di 
una lacrima. Come faranno 
daccapo i loro padri tra qual­
che giorno, essi sono venuti 
a Roma per affermare alcuni 
elementari diritti: la casa, un 
futuro sereno, una vita che 
sia vita davvero. E dopo tan­
te vane promesse esigono 
atti concreti, costi quel che 
costi. Sono dunque molto sco­
modi. questi cinquantasette 
bambini. 

Conferenza d'ateneo dei comunisti fiorentini 

Per un'università che acquisti 
una reale produttività sociale 

Nelle relazioni introduttive affrontati i problemi generali della crisi universitaria e le questioni 
specifiche di Firenze — Presenti numerose personalità del mondo della politica e della cultura 

Decisione del Comitato regionale del PSI 

Alla Regione Puglia 
aperta la crisi 

del centro sinistra 
Cade l'ultima coalizione di questo tipo in un go­
verno regionale - La giunta ha dato le dimissioni 

Dalla nostra redazione 
BARI. 24 

Il P S I pugliese ha aperto 
ieri sera ufficialmente la cri­
si del centro sinistra alla 
Regione Puglia chiedendo al 
propri rappresentanti nell'ese­
cutivo di presentare le dimis­
sioni. La decisione è s ta ta 
presa nel corso della prima 
riunione del nuovo Comitato 
regionale eletto dal recente 
congresso. 

Nel dichiarare aper ta la 
crisi del centro sinistra 11 
Comitato regionale ha inoltre 
da to manda to all'esecutivo e 
alla segreteria, eletti nel cor­
so della stessa riunione di 
« redigere un documento — si 
legge '.n un comunicato — che 
rappresenterà la sintesi della 
individuata piattaforma poli­
tica per determinare alla Re­
gione Puglia la svolta politica 
che i socialisti e le masse po­
polari pugliesi fortemente ri­
vendicano ». 

La decisione di Interrompe­
re la coalizione — l'ultimo 
centro sinistra organico al 
governo di una Regione dopo 
le elezioni del 15 giugno — 
era s ta ta virtualmente adot­
t a t a già nel corso del con­
gresso regionale del parti to. 

Indetto per oggi, domani e venerdì 

L'ANAAO non aderisce 

allo sciopero dei medici 
L'ANAAO. l'associazione 

degli aiuti e assistenti ospe­
dalieri ha ribadito la propria 
opposizione allo sciopero di 
t re giorni indetto per oggi. 
domani e venerdì dalla CI­
MO. dall'ANPO e da a l t re 
organizzazioni. espressione 
di gruppi settoriali corpora­
tivi. Lo sciopero è s ta to pro­
clamato per il mantenimen­
to della scelta t ra tempo 
pieno e tempo definito. 

Allo sciopero non parteci­
peranno i ventimila medici 
aderenti all'ANAAO. i quali 
— secondo un comunicata 
dell'associazione — resteran­
no ai loro posti nelle astan­
terie, nei pronto soccorso. 
nelle corsie e nelle sale ope­
ratorie. 

L'ANAAO pur «non na­
scondendo la precarietà del­
la situazione sanitar ia ed 
ospedaliera, i giochi, i ritar­
di da par te degli organismi 
responsabili, la mancanza 
di decisioni e di Iniziative» 
afferma che « se si vuole 
davvero privilegiare la strut­
tura pubblica bisogna anzi­

tu t to che essa si riqualifichi 
e si met ta in grado di corri­
spondere ai bisogni » e che 
le Regioni « devono mettere 
in a t to gli s t rumenti , sia le­
gislativi che tecnici, di cui 
dispongono, avviare i dipar­
t imenti . a t t ivare il lavoro di 
gruppo, qualificare il tempo 
pieno a t t raverso la funzione 
didattica e la ncerca. indi­
viduare le s t ru t ture private 
idonee al r.covero conven­
zionato ». 

Anche i medici universita­
ri aderenti al Comitato na­
zionale universitario si sono 
dissociati dall'iniziativa di 
sciopero. 

La CGIL-Scuola (sezione 
medicina) e la CISL-Univer-
sità di Milano hanno con­
danna to lo sciopero che « in 
real tà è una vera e propria 
"serrata" e rivolto contro la 
riforma sani tar ia e il tempo 
pieno ha lo scopo di salva­
guardare privilegi e di poter 
cont inuare a svolgere lucro­
se att ività private, a scapito 
dei pazienti e dell 'attività di 
didatt ica e di ricerca ». 

Tut te le componenti del par­
tito si erano espresse nel 
corso del dibatti to con toni 
fortemente critici nel con­
fronti dell 'operato della Giun­
ta. capeggiata dal de Rotolo; 
condannandone l'immobilismo 
e la cronica incapacità di far 
fronte con misure politiche 
ed economiche di largo re­
spiro alla crisi profonda che 
travaglia ormai tutti i settori 
della vita produttiva della re­
gione. Il congresso con un 
documento votato all 'unani­
mità aveva dato mandato al 
nuovo Comitato regionale di 
decidere intorno ai tempi e 
ai modi della crisi. 

Per parte sua il PCI aveva 
sottolineato la significativa 
convergenza fra le posizioni 
assunte dal PSI e le proposte 
emerse nel corso dell'assem­
blea regionale comunista in­
torno all'esigenza di un chia­
rimento all ' interno del consi­
glio regionale. Secondo il PCI 
erano « mature le condizioni 
perché si superino le vecchie 
e logore contrapposizioni, ri­
cercando nuove e più larghe 
convergenze democratiche 
che assicurino il più ampio 
consenso dei lavoratori e del­
le masse popolari ». 

Nel suo documento il PCI 
inoltre aveva giudicato gTave 
la posizione assunta dal Co­
mitato regionale della DC che 
riaffermava la insostituibilità 
della formula di centro sini­
s t ra . opponendo un net to ri • 
fiuto alla volontà di cam­
biamento espressa dalle mas­
se popolari e aveva ricon­
fermato la propria intenzione 
di lavorare per il raggiunzi-
mento di un accordo pro­
grammatico e per la defini­
zione di un nuovo schiera­
mento che assicurasse una 
svolta politica 

I>a Giunta regionale h a ras­
segnato le dimissioni. In un 
comunicato di ramato a ta rda 
sera si afferma che il presi­
dente de Rotolo e la giunta 
intera hanno preso a t to del­
le dimissioni dei due asses­
sori socialisti avvenute in os­
sequio ai deliberato del con­
gresso regionale del PSI e 
hanno deciso alla unanimità 
di dimettersi auspicando una 
sollecita e adeguata soluzio­
ne della crisi. 

Nel coreo della riunione che 
ha avviato la crisi, il Comi­
tato regionale socialista ha 
eletto i nuovi organismi diri­
genti. n compagno Romano 
Mastroleo è s ta to eletto segre­
tario regionale del part i to e il 
compagno Antonio Di Napoli 
Uce segretario. 

a. a. 

I tenitori comunisti, SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essera pre­
senti alle seduta di oggi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Si svolge in questi giorni 
a Firenze la Conferenza uni­
versitaria del Partito, la pri­
ma organizzata nel capoluo­
go toscano e nelle altre sedi 
di ateneo del Paese. 

I lavori hanno preso il via 
lunedì sera nell'affollatissima 
sala dell 'Auditorium Flog del 
Poggetto, presenti Aldo Tor-
torella, responsabile della 
Commissione culturale della 
Direzione del PCI, Elio Gab-
buggiani, sindaco della ci t tà; 
Michele Ventura, segretario 
della Federazione, assessori 
regionali, provinciali e comu­
nali, accademici dell'ateneo 
fiorentino, il professor Giu­
seppe Parent i , rettore del­
l'Università, dirigenti del Par­
tito. personalità del mondo 
politico e culturale, sindaca­
listi e. numerosissimi, gli stu­
denti . 

La serata introduttiva (a 
cui seguono una giornata di 
lavoro delle commissioni e il 
dibatt i to conclusivo) è s ta ta 
dedicata alle relazioni di Lui­
gi Colajanni. responsabile del­
la commissione culturale del­
la Federazione e di Marco 
Mayer, responsabile del Co­
mitato universitario; due in­
terventi complementari per­
chè centrat i l'uno sui proble­
mi complessivi dell'universi­
tà e dell'iniziativa dei comu­
nisti per il rinnovamento cul­
turale e la riforma e l'altro 
sulla situazione specifica del­
l'ateneo fiorentino. In inizio 
di seduta vi sono stati i sa­
luti non formali recati dal 
Rettore e dal rappresentante 
del PSI. Fin dalle prime bat­
tute è emerso il significato 
fondamentale che una tale ini­
ziativa riveste in un momen­
to cosi incerto per l'equili­
brio politico e per la situa­
zione sociale ed economica. 
Il Partito, con il rilancio del­
la tematica sulla riforma uni­
versitaria e dell'istruzione su­
periore, con le proposte le­
gislative in questo settore, si 
assume l'impegno di aprire a 
tut t i i livelli, t ra tut te le for­
ze sociali, sindacali e politi­
che, un grande dibattito cul­
turale. un confronto serrato 
sulle prospett.ve capaci di da­
re all 'università una reale 
produttività sociale. Anche at­
traverso un rinnovamento e 
uno sviluppo dell'università^ 
che la rendano capace di una 
formazione qualif.cata. e di 
una produz.one ad alto livel­
lo scientifico, passa la stra­
da che il movimento operaio 
e sindacale sta percorrendo 
per imporre un nuovo model­
lo di sviluppo, nuove scelte 
a livello produttivo. La linea 
della sfiducia e della disgre­
gazione. della gestione scle-
rotizzata del potere rappre­
senta un ostacolo che folo 
una proposta politica forte e 
articolata DUO abbattere. 

II Par t i to se ne è fatto ca­
rico: la bozza di legge per 
la riforma contiene nei suoi 
vari punti la prospettiva di 
un rinnovamento radicale del­
l'istituzione i dall'aggregazio­
ne in dipart imenti , al poten­
ziamento della ricerca, dalia 
unificazione della funzione dei 
docenti, da una estensione 
della democrazia reale nella 
università ad una politica non 
assistenziale del dirit to allo 
studio. 

L'ateneo fiorentino essendo 
pur ancora uno dei più vali­
di, non rappresenta una ecce­
zione nel desolante panora­
ma dell'università italiana: i i 

fenomeni di dequallficazlone 
10 hanno colpito duramente. 
11 movimento rinnovatore s ta 
però riprendendo fiato e Inci­
sività anche intorno ad un 
programma positivo di inter­
venti sui problemi concreti 
dell'ateneo e sta trovando col­
legamenti e rapporti tra le 
forze politiche e sociali. 

Non a caso qualcosa si è 
mosso negli ultimi tempi a 
Firenze: il varo del nuovo 
regolamento degli istituti, fie­
ramente avversato dal mini­
stero. rappresenta, nei suoi 
limiti, un passo avanti nella 
elaborazione autonoma di in­
terventi sperimentali. Un rap­
porto nuovo e più elastico è 
s ta to aperto con l'iniziativa 
dell'Ente locale e della Re­
gione nei settori della pro­
grammazione delle sedi e de­
gli insediamenti, delle struttu­
re culturali e del dirit to allo 
studio. 

Oggi si riunisce 
il consiglio 

d'amministrazione 
della RAI 

H consiglio di amministra­
zione della RAI si riunisce 
alle 17 di oggi per discutere. 
t ra 1 quindici temi all'ordine 
del giorno, quelli sulle cosid­
dette «consociate», (SIPRA. 
ERI. SACIS). i contratt i di 
produzione, il problema dei 
collaboratori, il contrat to dei 
dirigenti. 

La « questione SIPRA » sa­
rà anche al centro di un in­
contro tra i responsabili della 
società per la pubblicità ra­
diotelevisiva e il gruppo di 
lavoro che opera nell'ambito 
della Comm:ssione di vigilan­
za parlamentare sui servizi 
radiotelevisivi. 

Per quanto riguarda il pro­
blema delle « consociate » — 
ha dichiarato ieri il consiglie­
re d'amministrazione comu­
nista compagno Damico — i 
consiglieri comunisti hanno 
proposto la nomina di un am­
ministratore unico ed una li­
nea che preveda riassorbi­
menti e riaccorpamenti di al­
cune di esse. In una situazio­
ne di disordine, come l'at­
tuale. l 'amministratore unico 
della SIPRA viene ad assu­
mere una funzione commis­
sariale per gestire l'azienda 
nel periodo che precede la 
riforma della società «conso­
ciata ». Nello stesso tempo, i 
consiglieri comun_sti dichia­
rano il loro aperto dissenso 
per qualsiasi tipo di accor­
do che anche per la riforma 
delle « consociate ••> faccia va­
lere la logica della Camil-
luccia. 

I comunisti del 
porto di Trieste 

per i patrioti 
iraniani 

TRIESTE. 24 
Durante il congresso dei co­

munisti del porto di Trieste 
sono state raccolte 106 300 li­
re a sostegno della lotta dei 
patrioti iraniani contro il re­
gime tirannico dello Scià. 

Una manifestazione in ap­
poggio ai combattenti per la 
libertà dell 'Iran si era svol­
ta nei giorni scorsi al cìrco­
lo « Che Guevara ». 

« Tanto scomodi quanto so­
no sporche troppe coscienze », 
commenta secco il parroco di 
Santa Ninfa, Antonio Riboldi, 
quando, all'arrivo alla stazio-
ne Termini, s'accorge che so­
lo una delegazione di depu­
tati comunisti (Pio La Tor­
re, Anna Maria Ciai Trivelli. 
Domenico Bacchi) era li ad 
aspettare questi fanciulli 
spossati, spaesati, tesi dall' 
emozione. Così scomodi che 
al Quirinale c'è qualche 
preoccupazione per la pre­
senza. al loro fianco, d'un 
nugolo di giornalisti. *< Po­
trebbero rompere l'armonia 
dell'udienza ». teme un alto 
funzionario della presidenza. 
Ma non accadrà nulla, a par­
te il saerosajito rumore die 
si creerà intorno a questi 
bambini, e la salutare indi­
gnazione che continuerà a 
montare nell'opinione pub­
blica. Ben diverse insomma 
sono le armonie da ricom­
porre, ben altri i traumi da 
temere. Basta guardare que­
sti bimbi negli occhi. 

Se ne avvede il presidente 
della Camera, Sandro Perti­
ni. quando li incontra di pri­
ma mattina nella Sala della 
Lupa. Poche parole d'un bim­
bo per tracciare il quadro 
della situazione. Poi la con­
segna d'un grosso fascicolo 
di foto sull'orribile condizio­
ne dei sessantamila sinistrati. 
« Sono sdegnato — sbotta 
Pertini -—, la vostra situa­
zione mi umilia. Lo scanda­
lo del Belice deve finire al 
più presto, tutti devono fare 
11 loro dovere nei vostri con­
fronti ». 

L'onorevole Moro, per e-
sempio, è sicuro di aver fat­
to tutto quanto era in suo 
potere? Don Riboldi gli ri­
corda mezz'ora dopo, a Pa­
lazzo Chigi, le parole pro­
nunciate otto anni fa tra le 
macerie del terremoto: « Fa­
remo tut to il nostro possi­
bile... Faremo in fretta». An­
che allora Moro era presi­
dente del Consiglio, come 
oggi. Ma ora quasi casca dal­
le nuvole. « Non so spiegar­
mi il ritardo — dice —: pos­
sono esserci s tat i ritardi am­
ministrativi. qualche irrego­
larità, conflitti di competen­
ze; controversie nelle scel­
te urbanistiche... ». Poi pro­
mette « un intervento rico­
gnitivo ». 

/ bambini non capiscono. 
Loro sanno soltanto che l'in­
dustria del dopo-terremoto ha 
inghiottito 350 miliardi sen­
za produrre una sola casa. I 
soldi per le case arriveranno 
e saranno una buona volta 
spesi per togliere i sinistra­
ti dalle baracche? « Vedre­
mo... i meccanismi... ». ri­
sponde Moro rassegnato. Ma 
lo spreco è un insulto, si 
vuole un atto di giustizia, si 
esige la punizione esemplare 
dei responsabili. « ... Se irre­
golarità ci sono state ». è 
pronto a precisare il presi­
dente. E taglia corto, genti­
le: « Tante buone cose ». 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spagnolli. sembra 
voler mostrare un po' più. di 
concretezza. Assicura che 
chiamerà il nuovo ministro 
dei lavori pubblici a riferire 
in commissione sui motivi dei 
ritardi (quasi che la recente 
visita nel Belice della com­
missione LLPP della Camera 
non avesse già a iosa consen­
tito di accertare i termini e 
le responsabilità dello scanda­
lo del dopo terremoto) e pro­
mette che se questo non baste­
rà. «si bat teranno altre stra­
de per andare a fondo nella 
ricerca delle cause e dei re-
spansabili ». Ma è fuoco di pa­
glia: come presidente del Se­
nato. spiega Spagnolli, a non 
posso essere il giudice di nes­
suno». Mn di sé stesso si: e 
giù a ricordare che. quand'era 
lui ministro dei lavori pubbli­
ci, le case si facevano, eccome. 
Non bisogna disperare, rac­
comanda infine: a Faremo 
tesoro di questa negativa e-
spenenza ». 

Poi via, di corsa verso il 
Quirinale attraverso una Ro­
ma solare e rumorosa che 
sembra rinfrancare t bambini 
del Belice e restituire alla 
loro missione una dimensione 
meno irreale e protocollare di 
quella in cui si tenta di sof­
focarla. Quando s'attenua la 
curiosità e la festa per i co­
razzieri. anche a Leone si 
parla con franchezza. Ab­
biamo bisogno — dicono — 
di tornare nella Valle del 
Belice e di poter dire a tutti 
che il presidente della Re­
pubblica si è impegnato a 
farci avere presto le case. 
«Si. presto — aggiunge An­
tonio Riboldi —: prima che 
muoia la loro gioia di vive­
re. la loro gioia di emare, la 
loro volontà di credere, di 
lavorare, di essere utili a sé 
stessi e agli altri ». 

Giovanni Leone definisce 
i mortificante e ammonito­
re » quel che continua ad av­
venire nella vallata. Non 
nasconde la *ua umarezza per 
« una situazione che mette in 
evidenza responsabilità di o-
gn; natura in ogni settore ». 
Hanno un nome e un cogno­
me queste responsabilità? 
Qui l'analisi del capo dello 
Stato è più sfumata, al li­
mite dell'equivoco: sarebbe 
necessaria « una autocritica 
leale e profonda di tuttA la 
classe politica ». Mettendo 
forse sullo stesso piano gli 
instancabili, tenaci accusato­
ri. e quanti fono sotto accu­
sa come i responsabili di a-
ver prolungato e ria via ina­
sprito la tragedia sino ad og­
gi e chissà per quanto tem­
po ancora? « Bisogna cam­
biare strada J. conclude 
Leone. 

Nel pomeriggio, gran calo­
re intorno ai bimbi, ospiti 
dell'editore Napoleone che 
sta curando la pubblicazione 
dette lettere spedite lotto 
Natale a deputati e senatori 

dalla generazione del terre-
^•t'o. Almeno per qualche o-
ra si gioca, si ride spensiera­
ti. si fa merenda m giardi­
no, si canta persino. Al mat­
tino s'era fatto di tutto per 
non farli sorridere, e neppu­
re sperare. C'è anche una 
scolaresca di Forte Boccea. 
Hanno su per giù la stessa #-
tà, ottodieci anni. Ma è un 
patetico dialogo tra sordi. 
« Tu ce l'hai una casa ve­
ra? », >( Ma lo tua baracca è 
proprio come quelle che al 
vedono alla televisione? ». 
«Come sarebbe bello se Ro­
ma fosse a Santa Ninfa ». 
•ri questo si può arrivare, ad 
invidiare la condizione di 
Roma e dei romani. 

Giorgio Frasca Polare 

Il Belice 
si prepara 

alla «marcia 
della speranza » 

PALERMO. 24 
I sindaci e i dirigenti sin­

dacali dei centri del Belio* 
hanno convocato per vener­
dì prossimo. 27 febbraio, 1 
rappresentanti del governo 
regionale siciliano a Monte-
vago, uno del Comuni della 
zona più colpiti dal disa­
stro e dalla logica di spreco 
e di paralisi che ha carat­
terizzato gli otto anni del 
« dopo terremoto ». 

Nel corso dell'incontro es 
si chiameranno in causa le 
responsabilità che anche le 
autorità regionali hanno per 
il mancato avvio della rico­
struzione e della rinascita. 
Inoltre chiederanno che 11 
presidente della Regione par­
tecipi alla « marcia della spe­
ranza ». quella di centinaia 
di baraccati che con un tre­
no speciale giungeranno a 
Roma nei prossimi giorni. La 
data e le modalità della ma­
nifestazione di massa dei 
terremotati nella capitale 
sarà definita nel corso della 
riunione di venerdì. 

Si dimette 
dal PSDI 

il vice segretario 
regionale 
toscano 

FIRENZE. 24 
Con una lettera inviata al 

segretario nazionale del Psd:. 
on. Mario Tanassi e al pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare della camera on. Anto­
nio Cariglia. il prof. Giusep­
pe Mammarella. vice-segreta­
rio regionale toscano social­
democratico si è dimesso dal 
partito. Il prof. Mammarel­
la, che era anche componen­
te del comitato centrale del 
Psdi e membro del comitato 
socialista europeo, giustifica 
le dimissioni «con la eviden­
te incapacità del gruppo di­
rigente di formulare e attua­
re una linea politica che sia 
il risultato di un corretto 
rapporto all 'interno del par­
tito t ra il vertice e la base». 

Nella sua lettera, il profes­
se r Mammarella fa riferimen­
to anche alle vicende che ve­
dono l'ex presidente della re­
pubblica Giuseppe Saragat e 
l'on. Mario Tanassi al cen­
tro di accuse e di polemiche 
collegate a presunti scandali 
di cui t an to si parla in que­
sti giorni e aggiunge che «la 
pronta sollecitazione di una 
indagine da parte della ma­
gistratura e le d.missioni dal­
le cariche di parti to avreb 
bero consentito un più sere­
no e affrettato chiarimento 
e avrebbero posto il partito 
in una condizione di mag­
giore tranquillità ». 

Punto centrale: 
l'Inquirente 

L'Avanti! ha creduto di do­
ver rispondere, con un corsi­
vo risentito, all'editoriale del­
l'Unità di domenica dedica­
to da Giorgio Amendola alla 
«Questione morale*. In tut­
ta franchezza, non vediamo 
perché il quotidiano del PSI 
definisca quell'articolo (che 
non era soltanto "amichevol­
mente bonario nella forma ». 
ma era scritto con spirito da 
compagno» addirittura • un 
contributo alla campagna an-
tisocialista ». No. Amendola si 
era basato — innanzitutto — 
sulle posizioni espresse dai so­
cialisti al loro convegno d'or­
ganizzazione di Firenze, dov* 
i problemi della moralizzazio­
ne della vita pubblica e an­
che della vita interna del 
partito erano stati posti con 
molta forza e con molta chia­
rezza; e aveva sottolineato 
l'esigenza che. in coerenza 
con quelle posizioni, i socia­
listi dessero con altrettanta 
forza e chiarezza il loro ap­
poggio all'azione per la rifor­
ma della commissione pirla-
mentore inquirente Questo è 
il punto sottohr.entn dall'ar­
ticolo. il che evidentemente 
non comporta oleuna sotto-
valutazione dell'imnegno che 
- row* r.rordn ''A*..in'.:! — i 
dirigenti del PSI hanno as­
sunto. dt voler fare di questi 
temi uno degli argomenti een­
trali del prossimo coni 
del loro partito. 


